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"LA GUFERÀ
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che erano pàssa
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Arava, e proprio in quel momento /pensava: beo o non 
bottiglia dell'-acqua era in mezzo/all' .rba dove c'era

Everrò qu ndo avrò /atto ancora una vol= I 
lejisava, così prove/ più piacere. Va, dis / 

jZ passavano, ^.naeropla A 
piilla e ,11 contadino / "J 
, ta ta ta ta, l'aero=/ 1 

buttò p ir terra l'aeroplaA 1 
mvz 1 l^ìc* j^.- ■/ u

  era neanch^ mosso, era/Lì.
0 correva verso la casaASffW® C ^/^ante volte per 1 

.e, non li guardava neanche piu, Zlopo tre/ minu= 
 ati si alzava**feel \funo fa Fresinone,

v^Lii-atc., solo il h- .ni hi’ i.--’ '.-r. 1''aeroplano / 1 il vio ru nre
non calava, ere scava. Allora torna? ®L ..lise a correr/ verso la fe.\ , ,, b , a? 'quercia, correva Aale nella terra arata, mg. arrivo in tempo; la 
mitraglia faceva rnsùSlia3?e--laau.ercia come una cassia. Teneva gli </? 
occhi chiusi e il n Iso schiacciate-—contro la scorsa della ;uercia/£‘ 
Scappo a casa, pensò A Da una finestra usi la casa/ jualcuno

verso di lui, ma non si capiva.' Dopo” nove o/die ci metri si 
v fermò, aveva narra,, di non fare in tempo ad arrivare a casa, 

 
db.. 14 càcchi parte nella/quercia/«ove c'era 

rotto per le pallottole! Sulla strada passava uno il/bicicletta/ 
che andava forte. Borse sparerà contro la/oiciclet/a, peseavE-X 
Due passerotti volarono dalla siepe alla/qif$rcia,/un volo br  
e le grida dalla casa continuavano; a^iì^r~<&ì»a£arm§, egj-m - 

<3.;;,fàyj Come pot/va vederlo da/così alt
1 -, *4, . / . / f • • Ivece lo vedeva, aojrà-ss. Si mise A piangere, ayra piani' 

afri secondi, senza lacrime, coirne fan/o i bambini, semi 
te a mano a mano che/ ggrs-s*?#/. Ta/a ta, il /frastuoi 
r-rrtwewri diventò Fi rumore solito di un aeroplano 
pas^--..dalX.l.altj^/parte ttella ULj/erci'a’senló^^&ìiM**^ <JWT*8i'a 1 ',ae 
Tayjgan. Jtfflrnrmn vide uno^/Zi quei luqaconi f_gc/Al/b, 
ma1 cìmise la, facci?viginol» .A un tratto pi* <Tum5re sembro  eh» ■■or^^&a^ihvec? : fu solo per un secondo, poi sparì davvero come 
se si fosse chiusa una porta. Lo cer/ò con gli occhi e noi lo tro.

eF- vò subito. Finalmente vide un puntsb/ora nero ora grigio, i 
passare del tempo prima di muoversi. Fon c'era più neanch1

bevo? La
\ ancora un po' d'ombra

ta il giro del campo, ,  .
se alla mucca, e guardò 'gli/aeroplani < 
no si staccò dagli altri! treXcome un’a^ 
nor\fece neanche in tempo a pensare 
pialle) gii addosso le quand 
no erà\già lontano. L-c-.Jia.ilotto



la casa suo genero lo chiamava per 
nome, ispondeva, non lo chiamò più e restò
là alla finestra. Il contadino si sedette, guardava verso Pro 
linone tirandosi/ via la terra dalla faccia. alzò

ricolmici: re il lavoro, ma si'credette ancora.stanco, 
sbalordito. /

puntin


